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RISOLUZIONI

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 15.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.
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7-00203 Sasso: Adozione di linee guida volte a favo-

rire il rispetto delle differenze nel sistema scolastico.

(Seguito discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 21 maggio 2024.

Federico MOLLICONE, presidente av-
verte che lo scorso 11 giugno sono state
assegnate alla Commissione le risoluzioni
7-00227, presentata dalla collega Manzi, e
7-00228, presentata della collega Orrico,
che, vertendo su materia analoga, saranno
discusse congiuntamente alla risoluzione
7-00203 Sasso, già all’esame della Commis-
sione.

Non essendovi obiezioni si intende che
le risoluzioni saranno discusse congiunta-
mente.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito della discussione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 16.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia

di politiche di coesione.

C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
riferisce che la VII Commissione Cultura, è
chiamata ad esprimere un parere, alla V
Commissione Bilancio, sul testo del disegno
di legge di conversione del decreto-legge
recante « Ulteriori disposizioni urgenti in
materia di politiche di coesione », nel testo
come modificato dall’altro ramo del Parla-
mento.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della VII Commissione Cultura se-
gnala le seguenti disposizioni, rinviando
alla documentazione elaborata dagli Uffici
per ogni ulteriore approfondimento.

L’articolo 29, ai commi 1-3, prevede tre
distinti piani, a valere sul Programma na-
zionale « Scuola e competenze », nell’am-
bito del periodo di programmazione del-
l’Unione europea 2021-2027, a beneficio
delle (attuali 7) regioni meno sviluppate
d’Italia. In particolare, il comma 1 auto-
rizza, per tali regioni, un piano di comples-
sivi 200 milioni di euro per il potenzia-
mento delle infrastrutture per lo sport nelle
scuole; il comma 2 autorizza un piano di
complessivi 150 milioni di euro per la re-
alizzazione di laboratori innovativi e avan-
zati per lo sviluppo di specifiche compe-
tenze tecniche e professionali, al fine di
potenziare l’istruzione tecnica e professio-
nale; il comma 3 autorizza, infine, un piano
di complessivi 100 milioni di euro per la
fornitura di arredi didattici innovativi, al
fine di rafforzare e migliorare l’offerta edu-
cativa nella fascia di età 0-6 anni.

Nello specifico, il comma 1 prevede che,
al fine di ridurre i divari territoriali e
infrastrutturali nelle (attuali 7) « regioni
meno sviluppate », è autorizzato un piano
da 200 milioni di euro, a valere sulle risorse
del Programma nazionale « Scuola e com-
petenze », periodo di programmazione 2021-
2027 (di circa 3,8 miliardi di euro comples-
sivi), nel rispetto delle procedure, dei vin-
coli territoriali, programmatici e finanziari
previsti dalla programmazione 2021 – 2027
e dei criteri di ammissibilità del predetto
Programma, nonché in coerenza con quanto
previsto dall’Accordo di partenariato 2021
– 2027, per il potenziamento delle infra-
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strutture per lo sport nelle scuole, a bene-
ficio degli interventi, coerenti con gli obiet-
tivi del citato Programma nazionale, già
positivamente valutati nell’ambito delle gra-
duatorie per la messa in sicurezza di cui
alla Missione 4 – componente 1 – investi-
mento 1.3 « Potenziamento delle infrastrut-
ture per lo sport nelle scuole » del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 29, al
fine di potenziare l’istruzione tecnica e
professionale nelle (citate) regioni meno
sviluppate, è inoltre autorizzato un piano
da 150 milioni di euro a valere sulle me-
desime risorse di cui al suddetto Pro-
gramma nazionale « Scuola e competenze »,
periodo di programmazione 2021- 2027,
nel rispetto delle procedure, dei vincoli
territoriali, programmatici e finanziari pre-
visti dalla programmazione 2021 – 2027 e
dei criteri di ammissibilità del predetto
Programma, nonché in coerenza con quanto
previsto dall’Accordo di partenariato 2021
– 2027, per la realizzazione di laboratori
innovativi e avanzati per lo sviluppo di
specifiche competenze tecniche e profes-
sionali connesse con i relativi indirizzi di
studio.

Il comma 3 dell’articolo in commento,
infine, prevede che, per rafforzare e mi-
gliorare l’offerta educativa nella fascia di
età 0-6 anni è autorizzata la (ulteriore)
spesa di 100 milioni di euro a valere sul
medesimo Programma nazionale « Scuola e
competenze », periodo di programmazione,
2021-2027, nel rispetto delle procedure, dei
vincoli territoriali, programmatici e finan-
ziari previsti dalla programmazione 2021 –
2027 e dei criteri di ammissibilità del pre-
detto Programma, nonché in coerenza con
quanto previsto dall’Accordo di partena-
riato 2021 – 2027, per la fornitura di
arredi didattici innovativi anche nelle strut-
ture oggetto di finanziamento nelle regioni
meno sviluppate di cui alla Missione 4 –
Componente 1 – Investimento 1.1, « Piano
per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi
di educazione e cura per la prima infan-
zia », del PNRR.

L’articolo 29, comma 1-bis, inserito nel
corso dell’esame in sede referente, tramite
una novella all’articolo 24, comma 5, se-

condo periodo, del decreto-legge n. 13 del
2023, convertito con modificazioni dalla
legge n. 41 del 2023,consente agli enti lo-
cali di cui alla Missione 2 – Componente 3
– Investimento 1.1 « Costruzione di nuove
scuole mediante sostituzione di edifici » del
PNRR di utilizzare le risorse già concesse
per la locazione di immobili o il noleggio di
strutture modulari ad uso scolastico anche
per le esigenze relative alla continuità di-
dattica nell’anno scolastico 2024-2025.

L’articolo 29, al comma 4, prevede che le
istituzioni scolastiche statali possono stipu-
lare, fino al 15 giugno 2024, nei limiti delle
risorse indicate, contratti per nuovi incari-
chi temporanei di personale ausiliario a
tempo determinato in favore del personale
già assunto negli scorsi mesi al fine di
realizzare i progetti finanziati dal PNRR o
nell’ambito del piano « Agenda sud ».

In particolare il primo periodo del
comma in esame prevede che, anche al fine
di contrastare la dispersione scolastica e
ridurre i divari territoriali e negli appren-
dimenti nell’ambito del piano « Agenda
Sud », di cui al decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito n. 176 del 30 agosto
2023, le istituzioni scolastiche statali del
primo e del secondo ciclo di istruzione (che
vanno dalla scuola primaria alla scuola
secondaria di secondo grado incluse) pos-
sono stipulare, nei limiti delle risorse com-
plessive successivamente indicate dalla pre-
sente disposizione, contratti per incarichi
temporanei di personale ausiliario a tempo
determinato in favore del personale as-
sunto ai sensi dell’articolo 21, comma 4-bis.2,
del decreto-legge n. 75 del 2023, fino al 15
giugno 2024. Il secondo periodo specifica
che, in caso di rinuncia, resta salva la
possibilità per le istituzioni scolastiche di
attingere alle graduatorie di istituto.

Il terzo periodo del comma in esame
dispone in ordine alla copertura finanzia-
ria, prevedendo che, agli oneri derivanti dal
comma, pari a 18,513 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede, quanto a 14 mi-
lioni di euro, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo (per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche) di cui all’arti-
colo 1, comma 601, della legge n. 296 del
2006 e, quanto a 4,513 milioni di euro,
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mediante corrispondente riduzione del fondo
per il finanziamento di esigenze indifferi-
bili, di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge n. 190 del 2014. Il quarto periodo
dispone, infine, che il suddetto Fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche
(già ridotto di 14 milioni di euro per l’anno
2024 per finalità di copertura) è incremen-
tato di 14 milioni di euro per l’anno 2025
e che al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
speciale di parte corrente relativo al Mini-
stero dell’istruzione e del merito.

Il quinto periodo del comma 4 in com-
mento, introdotto nel corso dell’esame in
sede referente presso il Senato, prevede
che, ai soli fini della partecipazione ai
bandi finalizzati alla costituzione delle gra-
duatorie provinciali dei profili professio-
nali delle ex aree A (collaboratore scola-
stico, ora collaboratore) e B (assistente
amministrativo, ora assistente) del perso-
nale ATA per l’anno scolastico 2024/2025,
si computa anche il periodo intercorrente
tra il 16 aprile 2024 (giorno successivo,
come visto, alla scadenza della proroga dei
contratti per gli incarichi temporanei di
personale scolastico ausiliario a tempo de-
terminato attivati ai sensi dei commi 4-bis
e 4-bis.1 del dell’articolo 21 del decreto-
legge n. 75 del 2023) e l’effettiva stipula-
zione dei contratti di cui al primo periodo
del comma in esame.

Il sesto periodo, introdotto anch’esso nel
corso dell’esame in sede referente presso il
Senato, prevede che, con riferimento alle
istanze riferite ai bandi di cui al quinto
periodo, lo scioglimento della riserva e l’ac-
quisizione a pieno titolo del servizio effet-
tivamente prestato a seguito dei contratti di
cui al presente comma sono valutati alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

L’articolo 29, comma 5, nel novellare la
relativa disciplina, introduce misure volte
ad assicurare il pagamento dei ratei stipen-
diali relativi agli incarichi temporanei di
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario attivati dalle istituzioni scolastiche
per lo svolgimento di attività di supporto
tecnico, finalizzate alla realizzazione dei
progetti finanziati dal PNRR di cui hanno

la diretta responsabilità in qualità di sog-
getti attuatori, nonché agli incarichi tem-
poranei del medesimo personale attivati
dalle istituzioni scolastiche statali del primo
e del secondo ciclo di istruzione (indivi-
duate prioritariamente nell’ambito del piano
« Agenda Sud ») al fine di contrastare la
dispersione scolastica e ridurre i divari
territoriali e negli apprendimenti.

La novella recata dalla lettera a) del
comma 5 stabilisce in particolare che il
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato delle risorse di cui alla M4C1 del
PNRR (denominata « Potenziamento del-
l’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili
nido alle Università »), destinate ad incre-
mentare gli stanziamenti di bilancio dei
capitoli destinati al pagamento delle retri-
buzioni del personale scolastico assunto
con contratto a tempo determinato fino al
termine delle attività didattiche, ha luogo
sulla base dei dati dei contratti stipulati
entro il 31 marzo 2024 (il testo previgente
faceva riferimento ai dati « contrattuali »)
inseriti nell’apposita funzione del sistema
informativo del Ministero dell’istruzione e
del merito da parte delle istituzioni scola-
stiche. Inoltre, rispetto al testo previgente,
è introdotto anche lo specifico termine del
20 maggio 2024 entro il quale deve aver
luogo l’inserimento di tali dati.

La novella recata dalla lettera b) stabi-
lisce a sua volta che il monitoraggio dei
contratti stipulati nell’esercizio finanziario
2024 deve essere effettuato dal Ministero
dell’istruzione e del merito dal 21 maggio al
5 giugno 2024, in luogo della previgente
previsione che faceva riferimento al ter-
mine del 1° aprile 2024. Infine, la lettera b)
in questione elimina anche il riferimento al
termine del 15 aprile 2024 ai fini della
comunicazione al Ministero dell’economia
e delle finanze dei dati finanziari relativi a
detti contratti al fine di provvedere al ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
delle risorse prima indicate, per gli importi
corrispondenti alle spese effettivamente so-
stenute per la copertura dei contratti sti-
pulati dalle istituzioni scolastiche.

L’articolo 31 attribuisce al Ministro del-
l’università e della ricerca il compito di
definire, entro sessanta giorni dall’entrata
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in vigore del decreto-legge, un Piano di
azione denominato « RicercaSud – Piano
nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud
2021-2027 », nel quale siano individuate
risorse pari a 1.065,6 milioni di euro nel-
l’ambito del Programma nazionale « Ri-
cerca innovazione e competitività per la
transizione verde e digitale 2021-2027 » (PN
RIC 2021-2027), e a 150 milioni di euro
nell’ambito delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione 2021-2027 assegnate
al Ministero dell’università e della ricerca a
sostegno degli « Ecosistemi per l’Innova-
zione nel Mezzogiorno ».

In particolare il comma 1 dell’articolo
in esame attribuisce al Ministro dell’uni-
versità e della ricerca il compito di definire,
d’intesa con il Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto-legge, un Piano
di azione, denominato « RicercaSud – Piano
nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud
2021-2027 ».

Il Piano « RicercaSud » è adottato con le
seguenti finalità:

sviluppare e rafforzare le capacità di
ricerca e di innovazione nelle aree della
ZES unica del Mezzogiorno, in coerenza
con quanto previsto dal Programma nazio-
nale « Ricerca innovazione e competitività
per la transizione verde e digitale 2021-
2027 » (PN RIC 2021-2027);

favorire la mobilità, anche dall’estero,
verso le aree del Mezzogiorno;

rafforzare il capitale umano dedicato
allo sviluppo e al funzionamento delle in-
frastrutture di ricerca;

promuovere la creazione di spin-off di
ricerca localizzati nelle aree del Mezzo-
giorno;

favorire lo sviluppo di competenze
specializzate, la transizione industriale, l’im-
prenditorialità e la collaborazione tra ri-
cerca e imprese.

Ai sensi del medesimo comma 1 in esame,
il Piano è definito in coerenza con quanto

previsto dall’Accordo di partenariato 2021-
2027, nonché con i contenuti e obiettivi
specifici del già citato Programma nazio-
nale « Ricerca innovazione e competitività
per la transizione verde e digitale 2021-
2027 » (PN RIC 2021- 2027) e con i criteri
di ammissibilità della spesa di tale Pro-
gramma.

A norma del comma 2, il sopra citato
Piano di azione « RicercaSud », in sinergia
con la missione 4, componente 2, del PNRR,
individua, nel quadro dei piani e dei pro-
grammi di competenza del Ministero del-
l’università e della ricerca, le seguenti ri-
sorse:

a) nell’ambito del sopracitato PN RIC
2021-2027, nel rispetto delle procedure e
dei criteri di ammissibilità, limitatamente
alle aree territoriali di afferenza e laddove
in coerenza con le priorità e gli obiettivi
specifici del PN, una dotazione pari a
1.065.600.000 euro;

b) nell’ambito delle risorse di cui ai
punti 1.1 e 1.2 della delibera CIPESS 27
luglio 2021, n. 48, volta al sostegno degli
« Ecosistemi per l’Innovazione nel Mezzo-
giorno », la dotazione complessiva di
150.000.000 euro, nonché eventuali econo-
mie derivanti dal Piano sviluppo e coesione
2014-2020.

Il comma 3 dispone che, al fine di
garantire la massima efficacia degli inter-
venti finanziati dal PN RIC 2021-2027
(comma 2, lettera a)), nell’ambito del Piano
di azione « RicercaSud », possono essere
individuati ulteriori meccanismi di soste-
gno finanziario, nel rispetto di quanto pre-
visto dal regolamento (UE) 2021/1060 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
giugno 2021, all’esito delle eventuali varia-
zioni del PN RIC 2021-2027, in coerenza
con i nuovi obiettivi specifici introdotti ai
sensi del regolamento (UE) 2024/795, del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
febbraio 2024.

Ai sensi del comma 4, i beneficiari dei
progetti di cui al comma 2, sia quelli fi-
nanziati dalle risorse del PN RIC 2021-
2027, sia quelli finanziati dalla delibera
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CIPESS 27 luglio 2021, n. 48, possono es-
sere individuati tra i principali gruppi di
destinatari previsti nel PN RIC 2021-2027,
localizzati nelle aree di riferimento del
Piano « RicercaSud », in coerenza con la
destinazione territoriale delle individuate
fonti di finanziamento. I criteri di selezione
e valutazione dei progetti, nell’ambito del
quadro finanziario definito dal comma 2,
possono A.S. n. 1133 Articolo 31 149 pre-
vedere punteggi aggiuntivi al fine di favo-
rire il rientro dei ricercatori dall’estero.

L’articolo 34, comma 1, demanda a un
decreto del Ministro della cultura, di con-
certo con il Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR
(per la cui adozione non è previsto un
termine), l’approvazione di uno specifico
Piano di azione, contenente l’individua-
zione della tipologia delle iniziative da am-
mettere al finanziamento nelle sette regioni
del Mezzogiorno interessate dal programma,
privilegiando i progetti suscettibili di deter-
minare un maggiore impatto in termini di
valorizzazione dei territori interessati.

Il Piano è articolato in una serie di
progetti e, ai sensi del comma 2, al finan-
ziamento delle iniziative da esso previste si
provvede, nel limite complessivo di 488
milioni di euro, a valere sulle risorse del
Programma nazionale cultura 2021-2027,
nel rispetto delle procedure, dei vincoli
territoriali, dei principi programmatici e
finanziari previsti dalla programmazione
2021-2027, nonché dei criteri di ammissi-
bilità del predetto Programma.

Il Piano ha il fine di sviluppare e raf-
forzare le iniziative di rivitalizzazione e
rifunzionalizzazione dei luoghi della cul-
tura, di promozione della creatività e della
partecipazione culturale, di rigenerazione
socio-culturale di aree urbane caratteriz-
zati da marginalità sociale ed economica,
di riqualificazione energetica e di preven-
zione e messa in sicurezza dai rischi na-
turali dei luoghi della cultura, di promo-
zione delle imprese nei settori culturali e
creative, in coerenza con quanto previsto
dall’Accordo di partenariato 2021-2027, non-
ché con i contenuti e obiettivi specifici del
Programma nazionale cultura 2021-2027 e

i criteri di ammissibilità della spesa del
predetto Programma.

Ai sensi del comma 2, al finanziamento
delle iniziative da previste dal Piano si
provvede, nel limite complessivo di 488
milioni di euro, a valere sulle risorse del
Programma nazionale cultura 2021-2027,
nel rispetto delle procedure, dei vincoli
territoriali, dei principi programmatici e
finanziari previsti dalla programmazione
2021-2027, nonché dei criteri di ammissi-
bilità del predetto Programma.

L’articolo 35 riconosce « di importanza
strategica » alcuni progetti finanziati o fi-
nanziabili a valere del Programma nazio-
nale « Sicurezza per la legalità 2021-2027 ».
Sono i progetti relativi a: la reingegneriz-
zazione del sistema informativo e della
banca dati della Direzione nazionale anti-
mafia e antiterrorismo; la prevenzione delle
frodi nelle procedure riguardanti l’eroga-
zione di incentivi alle imprese; la preven-
zione di fenomeni criminali a danno del
patrimonio archeologico, terrestre e ma-
rino, nonché l’erogazione di servizi onde
assicurare la sicurezza dei luoghi della cul-
tura. Finalità è il rafforzamento della le-
galità nelle regioni meno sviluppate.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione edilizia e urbanistica.

C. 1896 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, ri-
ferisce che La VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, alla VIII
Commissione (Ambiente), sul disegno di
legge di conversione in legge del decreto-
legge 29 maggio 2024, n. 69, recante dispo-
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sizioni urgenti in materia di semplifica-
zione edilizia e urbanistica.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per ogni ulteriore ap-
profondimento, segnala che il provvedi-
mento si compone di quattro articoli.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione si sofferma, in
particolare, sulle seguenti disposizioni:

l’articolo 1, comma 1, lettere da a) a f),
reca modifiche al Decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001 (Testo
Unico dell’edilizia – TUE) con riguardo ai
seguenti istituti: interventi di edilizia libera
(lettera a); definizione dello stato legittimo
degli immobili (lettera b); mutamento della
destinazione d’uso in relazione alle singole
unità immobiliari (lettera c); opere acqui-
site dal comune eseguite in assenza di per-
messo di costruire, in totale difformità o
con variazioni essenziali (lettera d); inter-
venti eseguiti in parziale difformità dal
permesso di costruire (lettera e); tolleranze
costruttive (lettera f).

In particolare la lettera d) integra l’ar-
ticolo 31, comma 5, del TUE, che disciplina
le vicende riguardanti le opere acquisite
gratuitamente al patrimonio del comune
nel caso in cui il responsabile di interventi,
in assenza di permesso, in totale difformità
dal medesimo, ovvero con variazioni essen-
ziali, non provvede alla demolizione e al
ripristino dello stato dei luoghi nel termine
di 90 giorni dall’ingiunzione di rimozione o
di demolizione. In sintesi, si introduce la
possibilità per il comune – nei casi in cui
l’opera non contrasti con rilevanti interessi
urbanistici, culturali, paesaggistici, ambien-
tali o di rispetto dell’assetto idrogeologico –
di alienare il bene e l’area di sedime, nel
rispetto di alcune prescrizioni che riguar-
dano tra l’altro l’effettiva rimozione da
parte dell’acquirente delle opere abusive.

L’articolo 1, comma 2, prevede che le
entrate derivanti da talune disposizioni in-
trodotte nel TUE dal decreto-legge in esame,
in particolare quelle derivanti dall’aliena-
zione delle opere acquisite gratuitamente
dal comune in caso di interventi in assenza
o in difformità dal permesso di costruire e

quelle derivanti da permesso di costruire o
SCIA in sanatoria emanati a norma dell’ar-
ticolo 36-bis, siano destinate, nella misura
di un terzo delle risorse complessive, alle
seguenti finalità: demolizione delle opere
abusive presenti sul territorio comunale,
fatta salva la ripetizione delle spese nei
confronti del responsabile; realizzazione di
opere e di interventi di rigenerazione ur-
bana; riqualificazione di aree urbane de-
gradate; recupero e valorizzazione di im-
mobili e spazi urbani dismessi o in via di
dismissione; iniziative economiche, sociali,
culturali; recupero ambientale.

L’articolo 2 reca disposizioni finalizzate
al mantenimento, senza limiti temporali,
delle strutture amovibili realizzate per fi-
nalità sanitarie, assistenziali, educative du-
rante l’emergenza sanitaria da COVID-19 e
mantenute in esercizio alla data di entrata
in vigore del decreto-legge in esame, in
presenza di comprovate e obiettive esigenze
idonee a dimostrarne la perdurante neces-
sità. Sono a tale fine disciplinati i requisiti
per il mantenimento e la procedura da
seguire da parte degli interessati per otte-
nerlo. Viene inoltre stabilito che l’applica-
zione delle predette disposizioni non può
comportare limitazione dei diritti dei terzi
e nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Formula infine una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame (vedi
allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 16.05.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 16.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
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pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Proposta di nomina del professor Carlo Ossola a

presidente dell’Istituto dell’Enciclopedia italiana fon-

data da Giovanni Treccani Spa.

Nomina n. 50.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della pro-
posta di nomina all’ordine del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, riferisce che la VII Commissione
Cultura è chiamata ad esprimere un pa-
rere, ai sensi dell’articolo 143, comma 4 del
Regolamento, sulla proposta di nomina del
professor Carlo Ossola a presidente dell’I-
stituto dell’Enciclopedia italiana fondata da
Giovanni Treccani Spa.

Al riguardo avverte che il termine per
l’espressione del parere scadrà il prossimo
8 luglio.

Segnala, preliminarmente, che il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari è previsto dall’articolo 1 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, recante « Norme per il
controllo parlamentare sulle nomine negli
enti pubblici » e che nella seduta del 10
giugno 2024 il Consiglio dei ministri ha
avviato, ai sensi dell’articolo 3 della legge
23 agosto 1988, n. 400, la procedura per la
nomina in esame che prevede che le no-
mine alla presidenza di enti di competenza
dell’amministrazione statale siano effet-
tuate con decreto del Presidente della Re-
pubblica emanato su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri adot-
tata su proposta del Ministro competente.

Ricorda brevemente che il progetto di
un’Enciclopedia Italiana venne avviato da
Giovanni Treccani nel 1925. La trasforma-
zione in ente di finalità nazionale munito
di sostegno pubblico avvenne successiva-
mente con il regio decreto-legge n. 669 del
1933, con cui veniva disposta la costitu-
zione dell'« Istituto della Enciclopedia Ita-

liana fondata da Giovanni Treccani ». An-
che in periodo repubblicano, la legge n. 123
del 1980 ne ha confermato il riconosci-
mento quale ente di diritto privato di in-
teresse nazionale e istituzione culturale.
L’ente è stato trasformato in società per
azioni con delibera assembleare del 16 gen-
naio 1985. Già con decreto del Presidente
della Repubblica 11 marzo 1961 la gestione
finanziaria dell’Istituto è stata assoggettata
al controllo della Corte dei conti, con le
modalità previste dall’articolo 12 della legge
n. 259 del 1958 e l’attività dell’Istituto co-
stituisce oggetto di periodiche relazioni al
Parlamento. L’ultima relazione prodotta
dalla magistratura contabile è quella rela-
tiva all’anno 2021, approvata con determi-
nazione 15 giugno 2023, n. 71.

Ai sensi dell’articolo 1 del suo Statuto,
l’Istituto ha per oggetto la compilazione,
l’aggiornamento, la pubblicazione e la dif-
fusione della Enciclopedia Italiana di
Scienze, Lettere ed Arti iniziata dall’Istituto
Giovanni Treccani, e delle opere che pos-
sono comunque derivarne, o si richiamino
alla sua esperienza, [nonché] l’esercizio delle
iniziative e attività editoriali e di quelle
culturali in ogni forma e modalità, in spe-
cie per gli sviluppi della cultura umanistica
e scientifica, nonché per esigenze educa-
tive, di ricerca e di servizio sociale.

Ricorda, inoltre, che la VII Commis-
sione Cultura ha approvato, in sede legi-
slativa nella seduta del 20 dicembre 2023, il
testo della proposta di legge C. 550, già
approvata dal Senato in prima lettura, con
cui si stabilisce che al fine di garantire la
continuità nella valorizzazione delle atti-
vità di missione pubblica dell’Istituto della
Enciclopedia italiana, con riguardo alla tu-
tela e all’aggiornamento della base di dati
della Biografia nazionale e dell’Osservato-
rio della lingua italiana e del patrimonio
culturale costituitisi nel corso di cento anni
di storia, nonché al fine di favorire l’arric-
chimento della sua banca dati, la certifica-
zione dei contenuti, la necessaria transi-
zione e trasformazione multimediale per
una migliore fruizione anche attraverso gli
strumenti digitali, oltre che la sua interna-
zionalizzazione attraverso opportune tra-
duzioni, al medesimo Istituto è concesso un
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contributo annuo pari a 5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024. Si prevede,
altresì, che in merito alle attività finanziate
ai sensi del comma 1, l’Istituto della Enci-
clopedia italiana riferisca annualmente alle
Commissioni parlamentari competenti su-
gli obiettivi conseguiti e sul lavoro svolto.

Evidenzia, inoltre, che il Presidente del-
l’Istituto, a norma dell’articolo 7 dello sta-
tuto dell’ente, è nominato con decreto del
Presidente della Repubblica, tra persona-
lità di particolare rilievo nel campo della
cultura e della scienza ed è l’espressione
dell’unità dell’Istituto e delle sue finalità,
ne raccoglie le aspirazioni creative, e in
esso si rende interprete di istanze e attese
culturali della comunità nazionale ed in-
ternazionale. Il presidente dura in carica
cinque anni e può essere rinnovato.

In conclusione nel rinviare al curricu-
lum vitae allegato alla proposta di nomina,
propone alla Commissione di esprimere un
parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante adozione del

Piano nazionale d’azione per la promozione della

lettura, per gli anni 2024-2026.

Atto n. 167.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente e re-
latore, riferisce che la Commissione è chia-
mata ad esprimere, entro il 19 luglio 2024,
ai sensi dell’articolo 143, comma 4 del
Regolamento, un parere sull’Atto del Go-
verno in esame, concernente lo schema di
decreto ministeriale recante adozione del
Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura, per gli anni 2024-2026.

Avverte che l’Atto è stato trasmesso alle
Camere in data 19 giugno 2024 ai fini
dell’acquisizione del parere delle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, della legge 13 febbraio 2020,
n. 15 e che il termine per l’espressione del

prescritto parere scadrà il prossimo 19
luglio.

Segnala che il Piano nazionale d’azione
per la promozione della lettura è adottato
ogni tre anni dal Ministro della cultura, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e
del merito, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata. Ai fini della sua attua-
zione, nello stato di previsione del Mini-
stero della cultura è istituito il Fondo per
l’attuazione del Piano nazionale d’azione
per la promozione della lettura. La dota-
zione inizialmente prevista, a decorrere dal
2020, pari a 4.350.000 euro annui, è stata
ridotta del 5 per cento a decorrere dal
2024, ai sensi dell’articolo 1, comma 523,
della legge di bilancio per il 2024, ed am-
monta pertanto, a partire dall’esercizio fi-
nanziario in corso, a 4.132.500 euro annui.

La predisposizione della proposta del
Piano d’azione, il coordinamento e l’attua-
zione delle attività del Piano d’azione non-
ché il monitoraggio delle attività pianificate
e la valutazione dei risultati sono affidati al
Centro per il libro e la lettura, articola-
zione organizzativa della direzione gene-
rale biblioteche e istituti culturali del Mi-
nistero della cultura, che, per le attività
preliminari e successive all’adozione del
Piano, in deroga ai limiti finanziari previsti
dalla legislazione vigente, può avvalersi di
collaboratori esterni, conferendo, entro il
limite di spesa di 150.000 euro annui, fino
a tre incarichi di collaborazione a persone
di comprovata qualificazione professionale,
per la durata massima di trentasei mesi.

Venendo al contenuto dello schema di
decreto, evidenzia che esso si compone di 9
articoli, ed è per la gran parte identico a
quello di cui al precedente Piano triennale,
riferito al periodo 2021-2023.

L’articolo 1 disciplina l’oggetto del prov-
vedimento, che è per l’appunto l’adozione
del Piano nazionale d’azione per la promo-
zione della lettura per gli anni 2024-2026.
Il Piano d’azione: identifica le azioni utili al
raggiungimento degli obiettivi dello svi-
luppo sociale e culturale mediante il mi-
glioramento della capacità di lettura delle
persone contribuendo all’incremento di co-
noscenze, competenze e capacità indivi-
duali e sociali, e ne pianifica l’attuazione e
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definisce la strategia e il quadro program-
matico degli interventi a sostegno della
promozione della lettura in Italia e indivi-
dua gli obiettivi generali, le priorità, le
azioni conformi alle finalità della citata
legge 13 febbraio 2020, n. 15. Il Piano
d’azione ha durata triennale ed è coordi-
nato e attuato dal Centro per il libro e la
lettura con le risorse finanziarie del Fondo
per l’attuazione del Piano d’azione.

Gli obiettivi, le priorità e le azioni del
Piano sono perseguiti in armonia con le
altre iniziative pubbliche a sostegno della
promozione del libro e della lettura, anche
attraverso la stipulazione di patti locali per
la lettura con i comuni e le regioni, il
coinvolgimento dei servizi educativi rien-
tranti nel sistema integrato zero-sei e delle
scuole di ogni ordine e grado, nonché tra-
mite accordi di partenariato con altri sog-
getti pubblici e privati.

L’articolo 2 indica gli obiettivi generali
del Piano d’azione, nei seguenti:

a) la valorizzazione del patrimonio di
esperienze, reti e soggetti che supportano la
lettura in Italia, con particolare riferimento
alle reti territoriali che afferiscono alla
qualifica di « Città che legge » e ai « Patti
locali per la lettura »;

b) lo sviluppo delle modalità volte a
favorire la diffusione di modelli avanzati
d’intervento e servizi legati alla promo-
zione del libro e della lettura a livello
nazionale, promuovendo, a cura del Cen-
tro, l’elaborazione di linee guida e la valo-
rizzazione di nuove pratiche;

c) lo sviluppo di strumenti e infra-
strutture di raccolta dati per il monitorag-
gio dell’attuazione del Piano e la valuta-
zione dei risultati, con particolare riferi-
mento alle banche dati e alle piattaforme
digitali per la presentazione, gestione, mo-
nitoraggio e valutazione dei progetti finan-
ziati;

d) la promozione della consapevo-
lezza, tra gli attori istituzionali e la popo-
lazione, dell’importanza della lettura quale
fondamento delle politiche di sviluppo cul-

turale e sociale e del benessere delle per-
sone.

Le priorità del Piano d’azione sono in-
vece identificate nelle seguenti:

a) favorire l’ampliamento della diffu-
sione sociale della lettura operando per il
superamento dei divari che caratterizzano
la lettura in Italia, con particolare riferi-
mento a quelli territoriali relativi al nu-
mero dei lettori tra Nord e Sud del Paese
e tra le aree urbane e le aree interne;

b) valorizzare la parità di accesso ai
libri e alla produzione editoriale e favorire
la lettura delle persone con disabilità o con
disturbi del linguaggio e dell’apprendi-
mento attraverso l’adattamento dei servizi
e della produzione libraria rendendola ac-
cessibile, in particolare, nelle biblioteche,
nelle scuole e nei luoghi di cura;

c) promuovere la realizzazione di ade-
guate metodologie e tecniche, valorizzando,
altresì, le competenze digitali, connesse alla
lettura ipertestuale, alla lettura condivisa,
all’ascolto di testi registrati e alla postpro-
duzione di contenuti come integrazione alla
lettura su supporti cartacei;

d) rafforzare le reti e i soggetti che
supportano il libro e la lettura a tutti i
livelli istituzionali, attraverso la diffusione
dei modelli « Città che legge » e « Patti locali
per la lettura », sostenendo i soggetti pub-
blici e privati, che operano nella filiera del
libro, con particolare riferimento alle bi-
blioteche, alle librerie, alle case editrici,
alle fiere del libro e ai festival della lettura
e con specifico riguardo ai territori in cui si
riscontrano situazioni di povertà educativa
e culturale;

e) valorizzare le professionalità ope-
ranti nella filiera del libro mediante attività
di aggiornamento e di formazione;

f) promuovere la dimensione intercul-
turale e plurilingue della lettura nei servizi
educativi per l’infanzia, nelle istituzioni sco-
lastiche e nelle biblioteche;
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g) perseguire, in ogni iniziativa adot-
tata in materia di sostegno alla lettura, il
contrasto alla povertà educativa e cultu-
rale, promuovendone la dimensione sociale
mediante condivisione di testi e partecipa-
zione attiva dei lettori;

h) promuovere approcci multisetto-
riali alla promozione della lettura.

L’articolo 3 individua più nello specifico
le azioni del Piano, alle quali il Centro per
il libro e la lettura provvede con appositi
bandi, accordi e convenzioni. Le azioni
individuate sono le seguenti:

a) favorire la lettura nella prima in-
fanzia anche mediante il coinvolgimento
dei servizi educativi e delle scuole dell’in-
fanzia, dei consultori, dei medici di medi-
cina generale e dei pediatri di famiglia e
delle ludoteche, nonché dei lettori volon-
tari;

b) promuovere la lettura presso le
strutture socio-assistenziali per anziani e
negli ospedali mediante iniziative a favore
delle persone ricoverate per lunga degenza;

c) promuovere la lettura negli istituti
penitenziari mediante apposite iniziative a
favore della popolazione detenuta, con par-
ticolare attenzione agli istituti penali per
minorenni e alle strutture penali di comu-
nità;

d) promuovere la parità di accesso
alla produzione editoriale in favore delle
persone con difficoltà di lettura o con di-
sabilità fisiche e sensoriali, in coerenza con
i principi e le regole dell’Unione europea e
dell’ordinamento internazionale;

e) promuovere la lettura presso i te-
atri, anche in collaborazione con le libre-
rie, nell’ambito delle programmazioni arti-
stiche e culturali e durante i festival;

f) promuovere la realizzazione di un
circuito culturale integrato per la diffu-
sione della lettura ad alta voce, con la
partecipazione delle istituzioni scolastiche,

delle biblioteche di pubblica lettura e delle
altre istituzioni o associazioni culturali pre-
senti nel medesimo territorio di riferi-
mento.

L’articolo 4 disciplina le modalità di
attuazione del Piano, ripartendo tra sei
linee di azione le risorse di cui al Fondo
per l’attuazione del Piano d’azione, che,
come si è anticipato, presenta attualmente
stanziamenti per 4.132.500 euro annui a
decorrere dal 2024, a seguito della decur-
tazione del 5 per cento disposta dall’arti-
colo 1, comma 523, e dal connesso Allegato
VI della legge di bilancio per il 2024. Le
risorse sono ripartite come segue:

a) progetti diretti a favorire la lettura
per la prima infanzia anche attraverso la
collaborazione con i servizi educativi, le
scuole dell’infanzia, le biblioteche pubbli-
che, gli ambulatori e gli ospedali pediatrici,
le ludoteche, i consultori: 950.000 euro
annui (a fronte di 1.000.000 di euro annui
previsti nel precedente Piano 2021-2023);

b) istituzione di circuiti culturali in-
tegrati a livello territoriale per la promo-
zione della lettura, con la partecipazione di
istituzioni scolastiche, biblioteche di pub-
blica lettura, librerie, istituzioni, associa-
zioni culturali, ospedali e strutture socio-
assistenziali, centri anziani, istituti peniten-
ziari: 1.425.000 euro annui (a fronte di
1.500.000 euro annui previsti nel prece-
dente Piano);

c) contributi al finanziamento di pro-
grammi, applicazioni, piattaforme e servizi
finalizzati a promuovere l’accesso alla pro-
duzione editoriale delle persone con diffi-
coltà di lettura o con disabilità fisiche o
sensoriali: 316.350 euro annui (a fronte di
333.000 euro annui previsti nel precedente
Piano);

d) progetti di formazione prevalente-
mente rivolti ai docenti, ma aperti alla
partecipazione di altre figure, per la diffu-
sione della lettura presso realtà scolastiche
e biblioteche, istituzioni pubbliche e pri-
vate, anche in dimensione interculturale e
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plurilingue, con priorità per gli interventi
che interessano territori con più alto grado
di povertà educativa e culturale: 503.500
euro annui (a fronte di 530.000 euro annui
previsti nel precedente Piano);

e) progetti di lettura dei classici della
letteratura mondiale presso i teatri, anche
in collaborazione con fondazioni, bibliote-
che, librerie, all’interno di festival e di
programmazioni artistiche e culturali:
475.000 euro annui (a fronte di 500.000
euro annui previsti nel precedente Piano);

f) progetti di traduzione e diffusione
del libro italiano e della lettura all’estero
degli autori italiani anche per il tramite o
in collaborazione con le scuole italiane
all’estero, la rete degli istituti italiani di
cultura all’estero e delle loro biblioteche:
380.000 euro annui (a fronte di 400.000
euro annui previsti nel precedente Piano).

Si conferma, inoltre, rispetto al Piano
precedente, che una quota non superiore al
2 per cento dell’importo annuo del Fondo
(cioè, attualmente, non superiore a 82.650
euro, a fronte di 87.000 euro annui previsti
nel precedente Piano 2021-2023) possa es-
sere destinata dal Centro alla realizzazione
di piattaforme informatiche strumentali al-
l’acquisizione, alla valutazione, alla ge-
stione, al monitoraggio e alla rendiconta-
zione delle azioni di cui sopra.

Quanto alla distribuzione del fondo, si
fa presente che, rispetto alla ripartizione
effettuata dal previgente Piano triennale, la
citata riduzione del 5 per cento è stata
distribuita tra le sei linee di azione in modo
perfettamente proporzionale: tutte hanno
cioè subito una decurtazione del 5 per
cento delle risorse loro assegnate.

L’articolo 5 disciplina i Patti locali per la
lettura. Nel dettaglio, esso prevede, che i
comuni e le regioni, nell’esercizio della
propria autonomia, compatibilmente con
l’equilibrio dei rispettivi bilanci, aderiscono
al Piano d’azione attraverso la stipulazione
di Patti locali per la lettura, che possono
prevedere l’adesione di province e città
metropolitane.

I comuni e le regioni, nell’aderire al
Piano d’azione, costituiscono una rete ter-

ritoriale, individuando un ente responsa-
bile della gestione delle eventuali risorse e
del raggiungimento delle finalità del pro-
getto (c.d. « ente capofila »).

Il Patto locale per la lettura è costituito
da un accordo in base al quale, sulla base
degli obiettivi generali individuati dal Piano
d’azione e in ragione delle specificità geo-
grafica, l’ente territoriale o la rete territo-
riale prevedono interventi finalizzati ad
aumentare il numero dei lettori abituali
nelle aree di riferimento. Gli interventi
tengono conto anche di eventuali finanzia-
menti per il sostegno alle iniziative di pro-
mozione della lettura promosse da biblio-
teche e altri soggetti pubblici, in particolare
le scuole, ovvero da enti privati che svol-
gono come attività statutaria o istituzionale
la promozione del libro e della lettura.

Il Patto locale per la lettura, aggiornato
in accordo tra le parti con cadenza trien-
nale, deve descrivere dettagliatamente le
caratteristiche degli interventi da sostenere
in relazione alle peculiarità territoriali, non-
ché i soggetti coinvolti, specificandone la
natura pubblica o privata, l’ambito e le
modalità di intervento all’interno del con-
testo sociale di attuazione.

Il Centro per il libro e la lettura istitui-
sce una banca dati con tutti i Patti consul-
tabile sul sito istituzionale e definisce le
« Linee guida per la stipula dei Patti locali
per la lettura », modulabili secondo la ti-
pologia territoriale, per favorire lo sviluppo
e l’applicazione omogenea dei Patti sul ter-
ritorio nazionale.

L’articolo 6 disciplina la promozione della
lettura nella scuola, che è riconosciuta, con
le sue biblioteche, quale ambito fondamen-
tale per la promozione della lettura.

Ciascun Ufficio scolastico regionale
(USR), nell’ambito delle reti tra istituzioni
scolastiche, individua tramite bando, una
Scuola Polo, responsabile del servizio bi-
bliotecario scolastico di ogni ordine e grado,
valorizzando le seguenti caratteristiche: pre-
senza di una biblioteca scolastica con un
patrimonio librario consistente e relativo
catalogo on line; adesione a reti di servizi
bibliografici quali ad esempio l’SBN; atti-
vità pregressa di promozione della lettura
con apertura al territorio; presenza di re-
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ferenti, possibilmente in possesso di speci-
fiche competenze, che svolgono attività di
organizzazione e gestione della biblioteca
scolastica.

La Scuola Polo è responsabile del ser-
vizio bibliotecario delle scuole di ogni or-
dine e grado afferenti alla rete, e svolge in
particolare le seguenti attività:

a) promozione della costituzione di
una rete di scuole di ogni ordine e grado e
ampliamento di reti già esistenti;

b) coordinamento delle attività fina-
lizzate alla promozione della lettura pro-
gettate dalle istituzioni scolastiche della
rete in collaborazione tra loro o con il
supporto di biblioteche di pubblica lettura,
di enti pubblici e delle associazioni cultu-
rali presenti sul territorio, anche nell’am-
bito delle azioni collegate all’eventuale ade-
sione ai Patti;

c) aggiornamento del piano formativo
per il personale scolastico che presta l’at-
tività lavorativa, anche in via non esclusiva,
presso le biblioteche riguardante: lo svi-
luppo di competenze relative all’educa-
zione alla lettura sulla base dei risultati
delle più avanzate attività di ricerca e prassi
internazionali in materia di educazione alla
lettura e alla media e information literacy;
lo sviluppo di competenze in materia di
gestione delle raccolte documentali in os-
servanza delle normative catalografiche e
degli standard internazionali e d’innova-
zione tecnologica in ambito bibliotecono-
mico. Le attività formative, svolte in colla-
borazione con il Ministero della cultura, le
regioni, i comuni, le associazioni di cate-
goria e gli enti accreditati dal Ministero
dell’istruzione e del merito, possono com-
prendere anche azioni di supporto nell’or-
ganizzazione e gestione delle biblioteche
scolastiche delle reti, compresa l’attività di
catalogazione;

d) proseguimento della valutazione e
del monitoraggio delle iniziative al fine di
adeguare e migliorare il servizio e di con-
sentire l’allineamento dei servizi della bi-
blioteca agli obiettivi della scuola.

Al fine di supportare lo sviluppo di una
rete di biblioteche scolastiche omogenea
sul piano nazionale e in linea con elevati
standard di servizi, il Piano può: promuo-
vere la costituzione di biblioteche scolasti-
che; aggiornare la mappatura delle biblio-
teche scolastiche esistenti; costituire gruppi
di lavoro (composti da rappresentanti del
Ministero dell’istruzione e del merito, delle
regioni e del Centro per il libro e la lettura,
che possono essere integrati dall’ICCU-
Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle
biblioteche italiane per le informazioni bi-
bliografiche e dall’Associazione italiana bi-
blioteche), per favorire l’attuazione delle
iniziative in materia di supporto alla na-
scita delle nuove biblioteche scolastiche e
di sviluppo delle biblioteche esistenti e la
collaborazione inter-istituzionale sui temi
della promozione della lettura a scuola. Le
priorità del gruppo di lavoro sono la valu-
tazione degli indicatori per la realizzazione
della mappatura delle biblioteche; la con-
divisione di un modello di intervento for-
mativo finalizzato al potenziamento delle
competenze del personale scolastico che
presta l’attività lavorativa, anche in via non
esclusiva, presso le biblioteche; la defini-
zione di uno standard minimo di servizi
della biblioteca scolastica, con particolare
riferimento alle Scuole Polo; il coordina-
mento delle reti territoriali di biblioteche
scolastiche.

L’articolo 7 prevede che il Piano rico-
nosce il contrasto alla povertà educativa e
culturale come una priorità d’azione, in
particolare nella scuola e a favore della
lettura nella prima infanzia, mediante i
diversi soggetti e le reti che sostengono la
lettura in Italia.

L’articolo 8 disciplina il coordinamento,
il monitoraggio e la valutazione del Piano
nazionale d’azione, prevedendo che di tutto
ciò si occupi il Centro per il libro e la
lettura. Gli esiti delle attività di monitorag-
gio e valutazione sono contenuti in un
apposito documento redatto dal predetto
Centro con cadenza biennale, trasmesso
alle Camere e alla Conferenza delle regioni.

Al fine di favorire la coerenza e l’inte-
grazione reciproca delle diverse iniziative
in corso in materia di promozione del libro
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e della lettura il Centro per il libro e la
lettura potrà promuovere l’istituzione di un
tavolo di confronto tra i diversi soggetti
responsabili delle iniziative.

L’articolo 9, infine, prevede che il Piano
d’azione promuova l’utilizzo di carta con
origine forestale ecologicamente sostenibile
anche mediante azioni di sensibilizzazione
verso le amministrazioni pubbliche e i di-
versi soggetti della filiera editoriale.

Con riferimento al precedente Piano d’a-
zione per la promozione della lettura, re-
lativo al triennio 2021-2023, ricordo che
durante la passata legislatura le Commis-
sioni competenti di Camera e Senato, esa-
minato il relativo schema di decreto (AG
339), espressero entrambe un parere favo-
revole, contenente una medesima osserva-
zione, volta ad esprimere l’auspicio che,
per le attività preliminari e successive al-
l’adozione del Piano d’azione per la pro-
mozione della lettura, il Centro per il libro
e la lettura possa avvalersi di collaboratori
esterni per la durata temporale del Piano
nazionale per la promozione della lettura,
anche oltre la durata massima di trentasei
mesi attualmente prevista dalla disposi-
zione richiamata nelle premesse, fermo re-
stando il limite di spesa di 150.000 euro
annui.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 giugno 2024. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 16.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

16 aprile 1994, n. 297, nonché al decreto legislativo

28 febbraio 2021, n. 38, in materia di utilizzazione

degli impianti sportivi scolastici da parte delle asso-

ciazioni o società sportive.

C. 505 Berruto.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), relatore, ri-
ferisce che la Commissione avvia oggi l’e-
same della proposta di legge, a sua firma,
recante modifiche al testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
nonché al decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 38, in materia di utilizzazione
degli impianti sportivi scolastici da parte
delle associazioni o società sportive.

L’articolo unico della proposta di legge
in esame, composto di 2 commi, reca no-
velle alla normativa vigente in materia di
utilizzo di impianti sportivi scolastici.

In particolare, il comma 1, al fine di
sostenere il diritto alla pratica sportiva
attraverso l’utilizzo degli impianti sportivi
scolastici, introduce il nuovo comma 4-bis
all’articolo 96 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e
grado, di cui al decreto legislativo n. 297
del 1994.

Ricorda che il citato articolo 96 del
decreto legislativo n. 297 del 1994, in ma-
teria di uso delle attrezzature delle scuole
per attività diverse da quelle scolastiche,
prevede, al comma 1, che per lo svolgi-
mento delle attività rientranti nelle loro
attribuzioni, è consentito alle regioni ed
agli enti locali territoriali l’uso dei locali e
delle attrezzature delle scuole e degli isti-
tuti scolastici, secondo i criteri generali
deliberati dai consigli scolastici provinciali.
Ai sensi del comma 2, a tal fine sono
stipulate apposite convenzioni tra le re-
gioni e gli enti locali territoriali con i com-
petenti organi dello Stato. Secondo il comma
3, in tali convenzioni sono stabiliti le pro-
cedure per l’utilizzazione dei locali e delle
attrezzature, i soggetti responsabili e le
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spese a carico della regione per il perso-
nale, le pulizie, il consumo del materiale e
l’impiego dei servizi strumentali. Il comma
4 prevede che gli edifici e le attrezzature
scolastiche possono essere utilizzati fuori
dell’orario del servizio scolastico per atti-
vità che realizzino la funzione della scuola
come centro di promozione culturale, so-
ciale e civile; il comune o la provincia
hanno facoltà di disporne la temporanea
concessione, previo assenso dei consigli di
circolo o di istituto, nel rispetto dei criteri
stabiliti dal consiglio scolastico provinciale.

Segnala che la disposizione in esame
inserisce all’articolo 96 del decreto legisla-
tivo n. 297 del 1994, il nuovo comma 4-bis,
il quale prevede che il comune o la pro-
vincia mettono a disposizione delle società
e associazioni sportive gli impianti sportivi
scolastici e le relative attrezzature, anche
nel periodo che intercorre tra la fine e
l’inizio delle lezioni dell’anno scolastico, e
che per l’utilizzo degli impianti sportivi
non è richiesto l’assenso dei consigli di
circolo o di istituto.

Ai sensi del successivo comma 5 le au-
torizzazioni sono trasmesse di volta in volta,
per iscritto, agli interessati che hanno inol-
trato formale istanza e devono stabilire le
modalità dell’uso e le conseguenti respon-
sabilità in ordine alla sicurezza, all’igiene
ed alla salvaguardia del patrimonio. Il
comma 6, infine, anch’esso non modificato
dalla disposizione in esame, dispone che,
nell’ambito delle strutture scolastiche, in
orari non dedicati all’attività istituzionale o
nel periodo estivo, possono essere attuate
iniziative volte a tutelare e favorire la cre-
scita, la maturazione individuale e la so-
cializzazione della persona di età minore al
fine di fronteggiare il rischio di coinvolgi-
mento dei minori in attività criminose.

Il comma 2 dell’articolo unico della pre-
sente proposta di legge reca invece alcune
integrazioni al decreto legislativo n. 38 del
2021, in materia di riordino e riforma delle
norme di sicurezza per la costruzione e
l’esercizio degli impianti sportivi e della
normativa in materia di ammodernamento
o costruzione di impianti sportivi.

In particolare, la lettera a) interviene
sull’articolo 5 del decreto legislativo n. 38

del 2021, che, si ricorda, prevede attual-
mente, al suo unico comma, che le Asso-
ciazioni e le Società Sportive senza fini di
lucro possono presentare all’ente locale, sul
cui territorio insiste l’impianto sportivo da
rigenerare, riqualificare o ammodernare,
un progetto preliminare accompagnato da
un piano di fattibilità economico finanzia-
ria per la rigenerazione, la riqualificazione
e l’ammodernamento e per la successiva
gestione con la previsione di un utilizzo
teso a favorire l’aggregazione e l’inclusione
sociale e giovanile. Se l’ente locale ricono-
sce l’interesse pubblico del progetto, affida
direttamente la gestione gratuita dell’im-
pianto all’associazione o alla società spor-
tiva per una durata proporzionalmente cor-
rispondente al valore dell’intervento e co-
munque non inferiore a cinque anni.

Segnala che la disposizione in com-
mento introduce il nuovo comma 1-bis, che
prevede che le Associazioni e le Società
Sportive senza fini di lucro possono pre-
sentare all’ente locale, sul cui territorio
insiste l’impianto sportivo scolastico da ri-
generare, riqualificare o ammodernare, un
progetto per la rigenerazione, la riqualifi-
cazione o l’ammodernamento dell’impianto
stesso. Se l’ente locale riconosce l’interesse
pubblico del progetto, stipula una conven-
zione con l’associazione o la società spor-
tiva per l’uso gratuito dell’impianto per una
durata proporzionalmente corrispondente
al valore dell’intervento.

La lettera b) della disposizione in esame
apporta alcune modifiche all’articolo 6 del
medesimo decreto legislativo n. 38 del 2021,
che, si ricorda, prevede al proprio comma
4, che le palestre, le aree di gioco e gli
impianti sportivi scolastici, compatibil-
mente con le esigenze dell’attività didattica
e delle attività sportive della scuola, com-
prese quelle extracurriculari, devono essere
posti a disposizione di società e associa-
zioni sportive dilettantistiche aventi sede
nel medesimo comune in cui ha sede l’isti-
tuto scolastico o in comuni confinanti.

In particolare il predetto comma 4 viene
modificato al fine di prevedere che tale
utilizzo di palestre, aree di gioco e impianti
sportivi scolastici – da parte delle società e
associazioni sportive dilettantistiche – debba
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essere concesso sia per le sedute di allena-
mento sia per le gare ufficiali.

La disposizione in esame, inoltre, ag-
giunge il nuovo comma 4-bis al medesimo
articolo 6 del decreto legislativo n. 38 del
2021, il quale dispone che, per specifiche e
documentate esigenze dell’attività didattica
e delle attività sportive della scuola, com-
prese quelle extracurriculari, i consigli d’i-
stituto o di circolo comunicano l’utilizzo
temporaneo delle palestre, delle aree di
gioco e degli impianti sportivi scolastici
all’ente pubblico territoriale proprietario.

Auspica, infine, un iter rapido e condi-
viso del provvedimento a sua prima firma

anche al fine di risolvere la questione delle
disparità che si creano anche fra Comuni
limitrofi circa l’effettiva possibilità di uti-
lizzo di impianti sportivi.

Federico MOLLICONE, presidente, pre-
annuncia la presentazione di una proposta
di legge a sua firma ritenendo meritevole di
attenzione il tema affrontato dal provvedi-
mento del collega Berruto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.15.
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ALLEGATO 1

DL 60/2024: Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di
coesione. C. 1933 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1933 Go-
verno, approvato dal Senato, di conver-
sione in legge del decreto-legge 7 maggio

2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni
urgenti in materia di politiche di coesione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia
e urbanistica. C. 1896 Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1896 Go-
verno, di conversione in legge del decreto-
legge 29 maggio 2024 n. 69, recante dispo-

sizioni urgenti in materia di semplifica-
zione edilizia e urbanistica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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